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PREFAZIONE 


} RA gli autografi di Giovanni Boccacci di provata autenticità 
merita certamente il primo posto lo Zibaldone Laurenziano di 
cui, per soddisfare un antico voto degli studiosi, offriamo una 


fedele e compiuta riproduzione. La nostra centenaria biblio- 


teca, dove fortunatamente pervennero come ad un salvo rifugio 
alcune reliquie bibliografiche del primo instauratore dell’ Umanismo, fra le quali 
qualche altro suo codice autografo (1), vorrebbe con questo Zibaldone boccaccesco 
continuare quella serie di pubblicazioni a facsimile onde tanto aiuto viene agli 
studj, ora che i perfezionati processi foto-meccanici consentono d’avere degli arche- 
tipi più celebrati una copia sicura, che ad una data certa ne arresta il deperimento 
fatale. Fra qualche secolo queste riproduzioni avranno un pregio inestimabile, 
perchè staranno a rappresentare di ogni codice più prezioso uno stato necessaria- 
mente migliore di quello in cui dovrà venire a trovarsi l’originale; saranno 


l'effigie di un vecchio che con il proceder degli anni sarà divenuto decrepito. 


Il codice 8° del Pluteo XXIX del fondo Mediceo Laurenziano è stato 
ampiamente descritto dal Bandini (2), e nel 1894 fu con molta diligenza illu- 
strato da Henri Hauvette nelle sue Note sugli autografi boccacceschi della 


Laurenziana (8). 


(1) V. O. HECKER, Boccaccio-Funde. Braunschweig, 1902. — V. anche la Memoria di H. HAuvETTE 
qui appresso citata. 

(2) Catal. codd. latin. ete. II, coll. 9-28. 

(8) Henri HauveTTE, Notes sur des Manuscrits autographes de Boccace à la Bibliothèque Laurentienne 
(Extrait des « Mélanges d’Archéologie et d’Histoire » publiés par l’École Francaise de Rome, T. XIV. 
Rome 1894). — Completarono in qualche parte tale illustrazione: F. NovatI in Giorn. Stor. d. lett. it. XXV, 
422 sgg.; P. MeyER in Romania, XIII, p. 492 sgg.; E. Rosragno in Bullett. d. Soc. Dant. Ital., N. 8. II, 
p. 54 sgg. e, per la parte greca, in Studi ital. di Filol. class. VI, 1898 p. 161, n. 78, nell’ « Indicis codicum 
graecorum Bybliothecae Laurentianae Supplementum ». — Cfr. anche 0. HECKER, 0. c., p. 36). 
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Il volume consta di due parti, delle quali la prima (ce. 1-45") (4, di 
una mano sconosciuta, comincia col Zractatus spere materialis compositum (sic) 
a mangnificho viro domino Andalo de Nigro de Gianua, onde negli Inventari 
il codice è stato designato così: Andali de Nigro Tractatus sperae; e una 
seconda, quella sola che or si riproduce (cc. 45-77"), interamente autografa 
del Boccaccio. Vi si noverano dunque ce. 77 (m. 0,207x0,280), formate di 
membrane, che avevan già, quasi tutte, servito ad esemplarci altri testi, qua e là 
raschiate, ma non senza lasciar trasparire le traccie della precedente scrittura. 
Il Bandini, nella sua descrizione, ne attribuiva all’intero codice soltanto 75, per 
non aver tenuto conto della c. 1 considerata come foglio di guardia e per averne 
omessa una, ora c. 48, fra quelle che segnava coi numeri 46 e 47, ora 47 e 49; 
onde la differenza di due unità nel computo delle carte da lui tentato. 

Questo codice, venuto alle mani del Boccaccio non si sa nè come nè da 
dove, conteneva nelle prime 13 carte il Zractatus spere e nelle seguenti, dalla 


14" alla 257, un Zractatus teorice planetarum, ambedue composti dal De Negro 


ch’ egli chiamò « olim in motibus astrorum doctorem meum », ai quali segui- 


vano a c. 26" una miscellanea anepigrafa che il Bandini ha intitolato (e giu- 
stamente come apparisce dall’ explicit a c. 36), Liber de dictis antiquorum: a 
c. 367, un’altra scrittura anepigrafa che una mano posteriore denominava Anti- 
quarum hystoriarum libellus: a c. 39" un trattatello De Sibillis, e a c. 41* una 
epistola: Alexander Macedo scribit Aristotili magistro suo, comunemente intitolata 
De mirabilibus Indiae. 

Era un volume composto di membrane di maggior dimensione, tagliate 
nella costola e piegate in due a formare con ogni foglio quattro pagine, sulle 
quali son visibili ancora le traccie di una scrittura anteriore, certamente accom- 
pagnata da note musicali, che può assegnarsi alla fine del secolo XII e che per 


la forma delle lettere può dirsi di mano beneventana. Sono fogli d’un libro 


corale, con larghi spazi bianchi, che era un peccato, quando le pergamene nuove 


costavano caro o facevan difetto, non adoperare ad usi che ad un cultore del- 
l'astrologia dovevano parere più degni. Perchè chi primo riscrisse il codice nella 
sua prima parte e abrase la scrittura anteriore, non fu il Boccaccio, a cui esso 
venne alle mani con alquanti fogli bianchi, di cui egli si giovò per scrivervi 


con maggiore o minor diligenza ed esattezza, in tempi diversi, cose sue e di altri, 


(1) Seguo la numerazione moderna apposta nel margine inferiore di ogni carta. 
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prose o poesie, in ispecie di Giovanni del Virgilio, di Dante e del Petrarca. E 
fu fortuna! perchè ad esempio questo è l’unico manoscritto che ci abbia con- 
servato il testo (c. 62Y-63*) della Epistola di Dante ai cardinali italiani (Napo- 
leone Orsini, Jacopo e Pietro Colonna, Niccolò da Prato, Francesco Caetani 
d’Anagni e Guglielmo Longo da Bergamo), riuniti con gli altri, in numero di 
ventiquattro, in conclave a Carpentras di Provenza dopo la morte di Clemente V 
(20 aprile 1314). 

Di questo manoscritto (XXIX, 8) è fratello gemello un secondo prezioso 
autografo boccaccesco della Laurenziana, il cod. XXXIII, 31 contenente una 
miscellanea di testi latini che va da Virgilio e da Ovidio fino a Vital di Blois, 
e materialmente costituito da membrane, tolte a quello stesso corale o ad un corale 
della stessa età, scrittura e provenienza che le fornì al XXIX, 8. Il numero dei fogli 
è nei due codici quasi uguale, salvochè nel cod. XXXIII, 31 soltanto le prime 
cinque pagine erano occupate dalla Expositio antiquorum sermonum di Flavio 
Fulgenzio, onde potè il Boccaccio riempire della sua scrittura le altre carte ri- 
maste bianche cominciando, anche qui per economia di spazio, dal verso della 
carta terza, come nello Zibaldone aveva subito adoperato il verso della quaran- 
tacinquesima. 

Anche questo secondo autografo del Certaldese, come lo Zibaldone, non 
sembra aver fatto parte della cosiddetta Libreria parva di Santo Spirito che rac- 
colse gli altri codici del Boccaccio. Invece, da una notazione autografa del cano- 
nico Antonio Petrei, risulta che ambedue i preziosi cimelj provennero dalla cospi- 
cua libreria di questo, dove lo Zibaldone aveva il num. 552 e l’altro il num. [4]34, 
e dalla quale, due anni prima della sua morte accaduta il 16 gennaio 1570, 


parecchi manoscritti erano stati da Cosimo I acquistati per la Laurenziana (1), 


Lo Zibaldone del Boccaccio, di cui abbiamo brevemente toccato la storia 
esterna, ha singolar pregio, certamente maggiore di quello del suo gemello il 
XXXIII, 31, per l’importanza del suo contenuto, che qui ci piace indicare con 
ogni maggiore esattezza. 


(1) Vedasene l’ indicazione in BaNDINI, Catal. V, col. 748. 
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e. 45 v. Tre alfabeti, dei quali ebraico il primo, composto di 27 lettere ognuna delle 
quali ha sovrapposto il suo nome, e greci gli altri due. In questi ultimi, il primo 
ha sopra ogni lettera il nome relativo; laddove nel secondo sono semplicemente 


sovrapposti gli equivalenti latini. — Sotto questi alfabeti si legge in tre righe : 
TRADI GSO ADSENSE IIC 
Nota quod greci habent quinque modis. j. videlicet, H. ‘. Ex. er. OL. vu. 


0. è. 

Item habent duobus modis. e. videlicet. E. a. 
«Ul. 
Item faciunt greci. v. uocalem per duas: videlicet. ou. 


Segue un'iscrizione greca su otto righe preceduta da queste parole che sembrano 
scritte più tardi : 7 


Lictere infrascripte reperte sunt apud sanctum felicem ad emam in quadam mar- 
morea tabula. 


È l’epitaffio di una cagna, già riferito dal BANDINI (I. c. col. 10), il quale si 
riportava al GORI, e così edito con la versione latina, nell’ANTHOL. PALAT., Ap- 
pend. III vol. (Didot), II, 224: 


Tv tolfov Bg mapdyer, dibrws téode ofua vonoas 
pi), dfopar, yeAdons, e xuvés ot Tdpos. 
’ExAavoBny. Xetpes dè xbviv cuve@muav dvaxtos, 
8g uov xal STAN tévò’ tydpate Abyov. 


Qui viam pergis, absque luctu hocce monumentum cernens, 
ne, precor, rideas, si canis est tumulus. 
Sum defleta. Manusque domini pulverem congessere, 
qui meo cippo et haec insculpsit verba. 


e. 46r. Proemio al LIBER SACRIFICIORUM, in esso attribuito ad « Yvo episcopus Car- 
notensis », Ives vescovo di Chartres (1040-1116), del quale, preceduto dall’ INCIPIT 
e dal titolo in lettere maiuscole, seguono i primi 61 versi. (« Scribere disposui quid 
mistica sacra piorum. — Quippe capud retegens in mente audire monetis. »). 


c. 46 v-50r. GIOVANNI DEL VIRGILIO ad Albertino Mussato (Zg2. VI, nell’ediz. WICKSTEED- 
GARDNER, pp. 176 sgg.): EGLOGA MAGISTRI JOHANNIS DE VIRGILIO DE 
EESENA (sic) MISSA DOMINO MVSATTO DE PADVA POETE AD PETI- 
TIONEM RAINALDI DE CINOIJS. (« Tu modo pyerijs uates redimite corimbis — 
Nune datur ut querula solemur arundine sortem. — EXPLIOIT. »). 

Da questa c. 46 alla 77 si osservano abrasioni regolari nei luoghi dove ricorreva, 
fra larghi spazi bianchi, la scrittura e talvolta la notazione musicale. Nella e. 75 recto 
è da notare la rigatura longitudinale in rosso simile a quella del cod. XXXIII, 31. 


c. 50 v. Lettera di Giov. Boccaccio a Zanobi da Strada (è la prima nella edizione di 
GuIDo TRAVERSARI, p. 49 Sgg.): J.......... magistro Zenobio destrata florentino 
(« Amico amicus. quam pium quam sanctum. — Datum Forlivii ete. »). — Il nome 
dell'A. è abraso, ma la lettera è edita sotto il nome del Boccacoro, al pari delle 
altre quattro che si leggono a ce. 51r-52v e 65r-60v. 


de Noe 


@ 51r. Lettera del Boccaccio a Carlo duca di Durazzo (ibid., n.° II, pp. 53 sgg.): Missa 
na duci duracchij (« Orepor celsitudinis epyri — Dentro dal cerchio acui intorno si 
gira etc. »). 


ce. 51r.-51v. Lettera del Boccaccro ad incerto (ibid., n.° III, pp. 55 sgg.): Idem 4. (se- 
gue un’abrasione) (« Nereus amphytritibus lymphys — Gratias accessisse. Data. etc. »). 


o.blv.-52r. Id. id. (Ibid. n° IV, pp. 61 sgg): J........ (segue un’abrasione) 
(« Mauortis milex eatrenue — Vester in ommibus . ...... es ete. Caliopeus sermo 
Me... (abrasione d’una intera linea) ete. »). 


| e. 52r.-52v. VERSUS. BEATI. THOME. DE AQUVINO. (« Ateneris annis lesa dum 
mente reuoluo — Vincam, te causam iustificante meam. —. Explicit »). 


c. 52v. Jeronimus contra Jouinianum 1}. j. circa finem denon ducenda. umore (« Areolus 
theoflasti librum de nuptiis edidit — quam quos uelis nolis habere cogaris »).: v. MI- 
GNE, PL., xx, coll. 289-291. 


c. 53r.- 54r. Dissuasiones ualerij adrufinum ne ducat uxorem. (« Loqui prohibeor et tacere 
non possum — Sed ne horestem scripsisse widear vale. Expliciunt »): v. MIGNE, 
PL., xxx, coll. 262-269. 


ce. 5b4r. - 55 v. (« Quousque tandem abutere catilina patientia nostra — nefaria societate 
conuinctos extremis supplicijs wiuos mortuosque mactabis. »). — È la prima Catilinaria 
di CICERONE (1). 


Meer, DE MILECTO. Da mano più moderna sono state sovrapposte 
all’abrasione le parole IDHANNES DE CERTALDO, le quali sembra non ci fos- 
sero quando il Bandini illustrò questo codice, poichè non le indica (« Postquam 
fata sinunt armis furialibus omnem — Prestitit ac umbras habito quas fecit apricas »). 
V. HoRtIs, Studi sulle opere latine del Boccaccio (Trieste 1879), p. 351. 


o, 56r.- 56v. RESPONDET CHECCUS IOHANNI (2). («Jam medium lucis contingere 
_lumine fuluo — Alter abit multam cererem praebere colonis. —. EXPLICIVNT »): 
ibid., p. 351. 


c. 56 v. - 59r. EGLOGA. JOHANNIS DE CERTALDO (8). OVI. NOMEN. FAVNVS. 
INCIPIT (« Tempus erat placidum. gephyrusque missus ab antro — Sum sed dum 
uenio mulge tu care capellas ; — EXPLICIT. FAVNVS. FELICITER. ») v. Hau- 
VETTE, Op. cit., pp. 55-61. (4). 


(1) Anche nel v. della c. 55 nel margine interno apparisce la rigatura rossa longitudinale. 
(2) Zohanni, benchè abraso, si vede nell’ originale; è chiarissimo nella riproduzione. 

(8) Si leggono a fatica le due parole de Certaldo. 

(4) Nella ce. 57 v. apparisce la rigatura rossa longitudinale. 
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59 v. Breve notizia biografica di Tito Livio (« T'iberij claudij neronis tempore Xps 
passus est sub pontio pilato — apud sanctam iustinam sic scriptum est. »): segue in 
lettere maiuscole l’epitaffio di Tito Livio. 


. 59 v. Versus tarenti per tullium ut dicitur editi. (< Ambitur gemini sinuosa fauce profundi 


— Et mare purpureo murice dite rubet »: v. PoET. LAT. MIN., V, 405, n. LKXXVII) 


. 59 v. Argomento della Tebaide di Stazio: PAMPINIISVROVLI. STATII. THEBAYS. 


(« Adsotiat profugum tydeo primus polinicem. — Argiam flentem narrat duodenus et 
ingnem. »). 


. 59v. Versi di vario argomento, dei quali il primo è: Corduba militie domus inclita 


fonsque sophye, e l’ultimo: Antri lectorem. ducunt per compita flexi. (Per i vv. In 
cratere meo ec., v. CARMINA BURANA 173a, 1, p. 238). 


. 60r. Verba puelle sepulte ad transeuntem. (« Tu qui secura procedis mente parumper — 


Quas querit possim. spiritus de corpore latus >); v. ANTH. LAT., Suppl., 995; inoltre 
HoRTtIs, op. cit., 353. 


. 60r.-60v. Verba transeuntis ad puellam sepultam. (« Hic ego sum miser primus qui uerba 


notaui. — Quam sine te uelim mundo manere dolendo. »); v. HORTIS, op. cit., 355. 


. 60r. Responsio puelle sepulte iuueni conquerentj (« Parce tuam imuenis fletu quassare iu- 


uentam — Id tibi wicturo proroget ulterius. »). 
60r. Quodque michi (manca il resto). 
60 v. Versi goliardici; contro le donne, sul vino, ecc. 


(« Crede ratem uentis animum mne crede puellis » v. ANTH. LAT., 264; — « Prefcos 
pelopeia facit filomena tribunos. >). 


. 61r.-62r. De mundi creatione è il titolo di mano non antica scritto sul margine su- 


periore. (« Vultum rudis nature et etatis primeue chaos — si phetontis ruinam cupit 
miserabilem euitare. et cetera. — IOANNES D.............. DO >»); Vv. HORTIS, op. cît., 357. 


. 62r.-62v. Lettera dell’ imperatore Federico II ai « Clerici Romane Ecelesie ». 


(< FREDERICHVS. dei gratia romanus imperator. — et si deum dilezeritis linguas 
uestras dei gladio amputate et catholicum pp. consentiatis. »). 


. 62v.-63r. Lettera di DANTE ALIGHIERI ai Cardinali Italiani (è la IX nell’ediz. del 


FRATICELLI: « Cardinalibus ytalicis. D.d. flor. ete. Quomodo sola sedet ciuitas — per 
secula cunta futura. sit posteris in exemplum. »). 


63 r. Lettera di DANTE ALIGHIERI a Cino da Pistoia (è la IV, ibid.: « Exulanti pistoriensi. 
fiorentinus eaul immeritus — si de mundo fuissetis mundus quod suum erat diligeret. »). 
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‘e 63 r. Lettera di DANTE ALIGHIERI a un Amico fiorentino (è la X ibid.: « In Victeris 
uestris et reuerentia debita et affectione receptis — quippe nec panis deficiet. »). 


e. 63v.-64v Versi satirici contro i prelati. (« Vehementi nimium commotus dolore — Me 
fugant de medio, uniuerse gentis. — EXPLICIT. »). 


c. 65 r.- 65 v. LetteradelBoccaccro ad incerto (è laV.* nell’ediz. del TRAVERSARI, pp. 65sgg.). 
(« Sacre famis et angelice uiro dilecto forti [breve rasura] inimicus fortune — 
Opto ut bene ualeas. Scripta sub monte falerno apud busta maronis wirgilij. Tulij 
Kal. IIIJ »). 


c. 66r.-66v. (« Tempore quo condam prepotens ac nobilis macedonum Rex Alexand. — et 
cerebra inimicorum miserabiliter perfundens obuiauit cuidam turco » : cfr. ROMANIA, XI, 
1882, pp. 325-332). 


e. 67r. Lettera di FRATE ILARIO a Uguccione della Faggiuola (v. P. RAJNA in Studi ro- 
manzi pubbl. dalla Soc. Filol. Rom. ece., n.° 2, p. 123 sgg.: « Egregio et mangnifico 
viro domino uguiccioni de fagiola — preelegit ad oblationem istius operis tripartiti. »). 


e. 67 v.-68r. Egloga di GIOVANNI DEL VIRGILIO a Dante (è la I.° nell’ediz. cit. WICKsTEED- 
GARDNER, p. 146 sgg.). Johannes deuirgilio. Danti allagerij. (« Pyeridum vox alma 
nouis qui cantibus orbem. — Respondere uelis, aut soluere uota magister. »). 


e. 68r.-69r. Egloga di DANTE a Giovanni del Virgilio (ibid., n° II, pp. 152 sgg.) 
Dantes alagerij. Johanni deuirgilio. (< Vidimus in nigris albo patiente lituris. — Parua 
tabernacula nobis dum farra coquebant. »). 


c. 69r.-71r. Egl. di GrovANNI DEL VIRGILIO a Dante (n.° III nell’ediz. cit., pp. 158 sgg.). 
Johannes Deuirgilio. Danti Alagerij Egloga Responsiua. (« Forte sub inriguos colles 
ubi sarpina rheno — Dum loquor en comites et sol demonte rotabat. »). 


c. 71r.-72v. Egl. di DANTE a Giovanni del Virgilio (ibid., n. IV, pp. 166 sgg.). Egloga. 
Dantis allagerij Johanni dewirgilio. missa. (« Velleribus colchis prepes detectus eous — 
Ile quidem nobis, et nos tibi mopse poymus. — .Expliciunt. »). 


e. 73r. Il noto ricordo della incoronazione del Petrarca («< AD ECTERNAM REI ME- 
MORIAM CVNTIS — HIC INFRA QUARVNDAM COPIA REPERITVR. »). 


c. 73r.-73v. PETRARCA, Epist. metr. I, 14 (< Hei mihi quid patior. quo me violenta retor- 
quent. — Qualis ad extremum moribundi corporis hospes. »). Vi è premesso per titolo, 
che segue immediatamente al ricordo dell’ incoronazione: « ET PRIMO DE 
ILLIS QVOS COMPOSVIT DE GENERALI MORTALITATE QVE FVIT PER 
TOTAM TVSCIAM ET POTISSIME IN FLORENTIA . ANNO XPI. M.° 000. 
XL.°,INDITIONE VIL.* ». 


Agr Rue 


. 74r. PETRARCA, Epist. metr. I, 4(« Si nichil aut gelidi facies nitidissima fontis. — Post- 
quam pulsa retro presens hec cesserit etas. —. Explicit. >). Il titolo di questa epi- 
stola leggesi alla fine della c. 73v: « CARMINA PERSVASORIA AB EODEM 
POETA EGREGIO DOMINO FRANCISCHO PETRACCOHI EDITA. ET MISSA 
MAGISTRO DYONISIO DE BVRGHO VT AD FONTEM SORGHE APVD 
QVEM IPSE HABITABAT DEBERET ACCEDERE. ». 


. 74 v. PETRARCA, Epist. metr. I, 13 («< Flere libet sed flere uetor lacrimasque parantem — 
YVnicus ex mille iacet hic dyonisius ille. — Explicit. »). Vi precede questo titolo: 
VERSVS A PREDIOTO POETA MELLIFLVO DOMINO FRANCISCHO PE- 
TRACOHI EDITOS PROPTER MORTEM VENERABILIS PATRIS ET DOMINI. 
DOMINI FRATRIS DYONISIJ DE BVRGO DE ORDINE HEREMITARVM MO- 
NOPOLITANI EPISCOPI. AC SACRE THEOLOGIE PROFESSORIS EGREGIJ.». 


. 74 v. PETRARCA, Epist. metr. I, 12 (« Si lidet occidui rumores noscere mundi. — Sic modo for- 
tuna mundum iactante quiescat. - .Explicit.»): ha il titolo seguente: « CARMINA AB 
EODEM VATE DVLCISONO EDITA AC CVIDAM AMICO TRAMSMISSA. 
EI MVNDI STATVM SINGNIFICANTIA. ET POTISSIME OCCIDENTALIS. ». 


. 75r. VERSVS MAGISTRI JOHANNIS. DE VIRGILIO. (« Vocibus hijs humiles fudit regina 
querelas. — Sic ait et fandi et standi defessa resedit. ete. »; nell’ediz. cit. WIOKSTEED- 
GARDNER, n.° XI, pp. 202 sgg.). 


. 75v. Sulle quattro stagioni: Dequatuor temporibus anni. (« .Ver. — Verque nouum sta- 
bat circum florente corona. — Sithonia glacialis yems niue cana senescit. — .Expliciunt.»). 


. 75v. Versi d’incerto a Giovanni del Virgilio (ediz. cit., n° VII, p. 196): Missi ma- 
gistro iohanni de uirgilio. (« Ite precor pariter numeri gremiumque salutis — Mictat 
uirgilio sed non sapienter adempta. »). 


. 75v. Risposta di GrovANNI DEL VIRGILIO (ibid., n.° VIII, p. 196): Responsio magistri. 
iohannis. (« Auribus humanis non uox humana per auras — Consulite interea the- 
sauros soluero sacros. — .Expliciunt. »). 


. 76r. Guinpo VaccHETTA a Giovanni del Virgilio (ibid., n.° IX, p. 200): Magister 
guido uacchetta magistro. Iohanni devirgilio. (« Cui congnomen adest magna wirtute 
maronis — Pascua teque michi. nec minus arma uirum. »). 


. 76r. GiovaNnNI DEL VIRGILIO a Guido Vacchetta (ibid., n.° X, p. 200): Responsiua 
magistri iohannis. («< Buccola quem species et sanas ruminat herbas — Pandentem 
cernes, me nemus arua frigen. — .Expliciunt. »). 


. 76r. DOMINVS. FRANCISCOVS PETRACCHI. POETA BARBATO SVLMONENSI 
(« Lelius antiquis celebratum nomen amicis — Faueris ergo michi. si sibi care faues. 
— .Ille tuus. ». — Questi 4 distici precedono la Zpist. var. 49 divisa in 2 parti, 


LO” RITI 


> 


che com. « Pro hoc tam michi carissimo » e termina: « Cetera clara sunt. Iterum 
vale. — Data in Inferno wiuentium [in margine è spiegato : idest in curia romana]. 
XV1IJ° Januarij. — Egloga sequitur 1°. Aureus occasum. etc. »). 


| e. 76v.-77r. EGLOGA POETE EGREGIJ DOMINI FRANCISCI PETRACOHI DE 
FLORENTIA. OVIVS NOMEN EST ARGVS. CONLOOVTORES. YDEVS. PHI- 
TIAS. SILVIVS. (« Ydeus. Aureus occasum iam sol spectabat equosque ». L'egloga 
è mutila, terminandone la trascrizione col verso « Hoc licuit rapide sacro de cor- 
pore m(orti) », ultimo della ce. 77 v. — Sul dorso della ce. 77, lacera e guasta, fu in- 
collato un foglio cartaceo, che vieta di poter stabilire se vi continuava l’egloga 
o no) (1). 


Dalla R. Biblioteca Medicea Laurenziana, Febbraio MCMXV. 


GuIDo BIAGI. 


(1) Una bibliografia, alla quale non molto resta ad aggiungere, intorno a questo così detto Zibaldone 
Boccaccesco (cod. XXIX, 8) trovasi raccolta a p. 4 del volume di Gurpo TRAVERSARI, Le lettere autografe di 
Giovanni Boccaccio dal codice laurenziano XXIX, 8. (Castelfiorentino 1905. « Raccolta di Studi e Testi Val- 
delsani » ec., IV). — Basterà ricordare queste altre pubblicazioni, cioè: DANTIS Eclogae IOANNIS DE VIRGILIO 
Carmen et Ecloga responsiva. Testo, Commento, versione a curà di GrusePPE ALBINI. Firenze, G. C. San- 
soni, 1903; E. Rosragno, Sul testo della Lettera di Dante ai Cardinali Italiani (in La Bibliofilia, XIV, 
disp. 8, nov. 1912, pp. 295 sgg.: dove sono emendati alcuni luoghi fino allora fraintesi per falsa deci- 
frazione di compendî o per distrazione); E. G. PARODI, Intorno al testo delle Epistole di Dante e al 
« Cursus » ecc. (in Bull. d. Soc. Dant. Ital., N. S. XIX, fasc. 4°, dicembre 1912, pp. 249 sgg.); del 
quale PARODI non va taciuta la notevole recensione — con nuovo riscontro sul codice — del volume 
< Dante and Giovanni del Virgilio, including a critical Edition of the text of Dante’s « Eclogae La- 
tinae » and of poetic remains of Giovanni del Virgilio by Philip H. WicksteED and Edmund G. GARDNER. 
Westminster 1902 » (in Giornale Dantesco, Quad. IV-V, anno X, aprile-maggio 1902, pp. 51 sgg.: Un’ edi- 
zione inglese delle poesie latine di Dante e di Giovanni Del Virgilio. Cfr. anche, sulla stessa edizione inglese, 
._ M. Bari in Bullett. d. Soc. Dant. Ital. N. S$. X, fasc. 12, sett. 1903, pp. 400-402); E. G. PARODI, Osserva- 
zioni sul « Cursus » nelle opere latine e volgari del Boccaccio (in Studi su Giovanni Boccaccio pel VI Cente- 
nario della nascita di Giovanni Boccaccio. Castelfiorentino 1913); G. LiponxicI, La lupa e Polifemo nel 
« Bucolicon carmen » di Giovanni Boccaccio (ibid.); H. HauveTTE, Boccace. Étude bibliographique et littéraire 
(Paris, A. Colin, 1914); Gro. Boccaccio, Il « Buccolicum carmen » trascritto di su Vautografo Riccardiano 
ecc. per cura di Gracomo Liponnici (Città di Castello, 1914. Collez. di Opuse. danteschi ece., 131-135); 
. ErmeneGILDO PisrELLI, Piccola Antologia della Bibbia Volgata ecc. con dodici Tavole e in Appendice alcune 
Epistole di Dante e del Petrarca (Firenze, G. Barbèra, 1915: dove a pp. 219-221 è edita la epistola « Dante 
a un amico fiorentino », sulla quale yv. ArnALDO DELLA TORRE, L’epistola all’ « amico fiorentino », in Bull. 
d. Soc. Dant. Ital. N. S. XII, fasc. 5-6, 1905, pp. 121-174). 
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